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	Termini di decadenza per l’accertamento fiscale



	Riepiloghiamo i termini di decadenza per l’accertamento delle imposte sui redditi (IRPEF, IRES, IRAP) e dell’IVA:

Periodo d’imposta

Anno invio dichiarazione

In caso di dichiarazione presentata

In caso di dichiarazione omessa

2001

2002

2006 cs

2008 ss

2007 cs

2009 ss

2002

2003

2007 cs

2009 ss

2008 cs

2010 ss

2003

2004

2008

2009

2004

2005

2009

2010

2005

2006

2010

2011

2006

2007

2011

2012

2007

2008

2012

2013

2008

2009

2013

2014

cs = con adesione alle sanatorie fiscali, L. 289/2002 

ss = senza adesione alle sanatorie fiscali

Ricordiamo i termini sopra indicati risultano raddoppiati, a partire dall'annualità 1998, “quando il contribuente abbia commesso una violazione che comporta obbligo di denuncia, ai sensi dell'art. 331 del codice di procedura penale, per uno dei reati previsti dal D.Lgs. 10 marzo 2000, n. 74. Si tratta, in particolare, delle ipotesi in cui i pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico servizio abbiano notizia di reato perseguibile d'ufficio nell'esercizio o a causa delle loro funzioni o del loro servizio, caso in cui detti soggetti sono tenuti a farne denuncia per iscritto” (circolare n. 28/E/2006).



	Deducibilità compensi amministratori



	Vi ricordiamo che i compensi agli amministratori di società e di enti sono deducibili nella misura erogata nell’esercizio in base al criterio di cassa allargato (si considerano percepiti, e quindi deducibili per la società, i compensi erogati entro il 12 gennaio dell’anno successivo).

	I limiti per la tenuta della contabilità di magazzino

Art. 1, comma 1, D.P.R. 695 del 9 dicembre 1996



	Vi ricordiamo che le scritture ausiliarie di magazzino (contabilità di magazzino): 

· devono essere tenute a partire dal secondo periodo d’imposta successivo a quello in cui per la seconda volta consecutivamente l’ammontare dei ricavi sia superiore a euro 5.164.568,99 ed il valore complessivo delle rimanenze sia superiore a euro 1.032.913,79;

· possono non essere tenute, in quanto l’obbligo viene meno, a partire dal primo periodo successivo a quello in cui per la seconda volta consecutivamente uno dei due limiti previsti sia risultato di entità inferiore.

Le scritture ausiliarie di magazzino devono riportare le quantità entrate ed uscite di singoli beni (o categorie omogenee) e devono rispettare i criteri della sistematicità, dell’ordinata contabilità ed i termini di registrazione (60 giorni).



	Elenchi intrastat e nuove regole per la territorialità IVA delle prestazioni di servizi

	A decorrere dal 1° gennaio 1993 i soggetti che effettuano scambi commerciali con Paesi appartenenti all`Unione Europea sono tenuti alla compilazione degli elenchi periodici riepilogativi degli acquisti e delle cessioni effettuati nel periodo di riferimento (mese, trimestre, anno). La periodicità di presentazione degli elenchi è stabilita in base al volume delle operazioni intracomunitarie registrate nel corso dell’anno precedente:

Ammontare

Periodicità di presentazione

Termine di presentazione

acquisti

cessioni

da 0 a 180.000 euro

da 0 a 40.000 euro

annuale

31 gennaio anno seguente

non previsto

da 40.000 a 250.000 euro

trimestrale

fine mese successivo a ciascun trimestre

oltre 180.000 euro

oltre 250.000 euro

mensile

20 del mese successivo

Anche se il definitivo provvedimento di recepimento della direttiva non è ancora stato emanato, a decorrere dal 1° gennaio 2010 (come confermato anche dalla circolare n. 58/E del 31 dicembre 2009) sono in vigore in Italia le nuove norme relative all’imponibilità IVA nel campo delle prestazioni di servizi previste dalla direttiva comunitaria n. 2008/8/CE (che apporta rilevanti modifiche alla Direttiva 2006/112/CE, nota anche come “sesta direttiva”).

Di seguito anticipiamo brevemente le principali novità.



	Territorialità IVA per le prestazioni di servizi: 

nuove regole dal 1° gennaio 2010

	A decorrere dal 1° gennaio 2010 entrano in vigore in Italia le nuove norme relative all’imponibilità IVA nel campo delle prestazioni di servizi previste dalla direttiva comunitaria n. 2008/8/CE (che apporta rilevanti modifiche alla Direttiva 2006/112/CE, nota anche come “sesta direttiva”).

La regola base per i servizi generici

Fino al 31 dicembre 2009, la regola base per la prestazione di servizi, in ossequio alla disciplina IVA armonizzata dalla sesta direttiva CEE, prevede che la prestazione si intende effettuata nello stato in cui il Prestatore ha stabilito la sede della propria attività economica. Il principio nell’ordinamento Italiano è recato dall’articolo 7, comma 3 del D.p.r. n. 633/1972.

La trasformazione avvenuta nell’economia mondiale in relazione al volume e alla rilevanza del commercio di servizi ha reso necessario una rivisitazione della normativa comunitaria che, seppure tutt’ora ispirata all’individuazione del luogo di tassazione dell’operazione nel luogo in cui avviene il consumo effettivo, ha ritenuto di modificare il regime ordinario in base alla situazione soggettiva del committente del servizio:

A partire dal 1° gennaio 2010 pertanto le prestazioni di servizi:

· saranno imponibili nel paese di residenza del prestatore se rese a soggetti privati consumatori;

· saranno imponibili nel paese del committente se soggetto passivo dell’imposta sul valore aggiunto;

Definizione di soggetto passivo dell’imposta

Ai fini dell’applicazione della nuova normativa la direttiva comunitaria stabilisce che:

· il soggetto passivo che svolge anche operazioni non soggette all’imposta deve essere considerato soggetto passivo per tutte le operazioni che gli vengono rese;

· la persona giuridica identificata ai fini IVA anche se non è un soggetto passivo si considera tale (si pensi ad esempio ad enti non commerciali titolari di partita IVA).

I criteri specifici di individuazione della territorialità della prestazioni di servizi

Sia nel sistema in vigore fino al 31 dicembre 2009, sia in quello nuovo, residuano alcune operazioni per le quali vigono criteri speciali di determinazione della territorialità diversi dalla regola generale. Nel nuovo sistema però l’applicazione delle regole speciali risulterà più ristretto rispetto al regime attuale perché in alcuni casi esse opereranno non più oggettivamente, ma solo nel caso in cui il committente sia un soggetto privato.

Servizi relativi ai beni immobili

Anche con la nuova normativa è mantenuto il principio secondo il quale i servizi relativi ai beni immobili (a prescindere dalla natura del committente) sono imponibili nello stato in cui l’immobile si trova; per servizi relativi ai beni immobili si intendono:

1. le prestazioni rese da periti e agenti immobiliari;

2. le prestazioni inerenti la preparazione e il coordinamento dei lavori edili;

3. la fornitura di alloggio nel settore alberghiero e in settori analoghi;

4. la concessione di diritti di utilizzazione di beni immobili.

Prestazioni di intermediazione

Le prestazioni di intermediazione diverse da quelle relative agli immobili, se effettuate nei confronti di un soggetto privato, si considerano effettuate nel luogo in cui viene effettuata l’operazione principale.

Nei confronti di soggetti passivi dell’imposta invece vige la regola generale secondo la quale l’operazione è imponibile nel paese di residenza del committente. In particolare nella legislazione italiana occorrerà armonizzare il principio con l’articolo 9, n. 7 del D.p.r. n. 633/1972 che considera non imponibili le operazioni di intermediazione relative ai beni in importazione, in esportazione ed in transito e non anche le intermediazioni estero su estero che con la nuova normativa, stando così le cose, sarebbero imponibili.

Trasporto di merci

Le prestazioni di trasporto di merci effettuate nei confronti di un soggetto passivo sono imponibili, secondo la regola generale, nel paese di residenza del committente.

I trasporti di merci effettuati nei confronti dei privati sono invece imponibili nel luogo di inizio del trasporto (trasporti intracomunitari) o in proporzione delle distanze percorse (altri trasporti).  

Prestazioni di servizi per attività culturali, artistiche, sportive, scientifiche, educative ricreative e affini

Le prestazioni di servizi per attività culturali, artistiche, sportive, scientifiche, educative ricreative e affini, compresi servizi prestati dagli organizzatori di mostre e fiere, nonché i servizi accessori restano imponibili nel luogo di effettivo svolgimento dell’attività, sia nei confronti di soggetti privati che di soggetti passivi.

Noleggio a breve termine

L’articolo 56 della Direttiva Comunitaria citata prevede che per il noleggio a breve termine di mezzi di trasporto, il luogo di effettuazione dell’operazione coincide con il luogo in cui il mezzo è messo a disposizione del destinatario.

Per noleggio a breve termine si intende il possesso ininterrotto per un periodo non superiore a 30 giorni (90 giorni se trattasi di natante).

Ristorazione e catering

Le prestazioni di ristorazione e catering effettuate a bordo di aerei, navi o treni nel corso di un trasporto intracomunitario saranno assoggettate nel luogo di partenza, mentre negli altri casi saranno assoggettate in base al luogo di effettiva esecuzione.

Modelli INTRASTAT

Dal 1° gennaio 2010 gli elenchi riepilogativi INTRASTAT dovranno contenere anche l’indicazione dei «soggetti passivi e delle persone giuridiche che non sono soggetti passivi identificate ai fini dell’IVA» e nei cui confronti sono state effettuate prestazioni di servizi imponibili attraverso il meccanismo dell’inversione contabile. 

Parallelamente con ogni probabilità, anche se la direttiva nulla dice al riguardo, il modello INTRA dovrà contenere anche l’indicazione dei servizi prestati da operatori comunitari a soggetti passivi residenti.

Quadro sinottico

Vecchio regime fino al 31 dicembre 2009

Nuovo regime dal 1° gennaio 2010

Regola generale 

Domicilio dell’impresa che presta il servizio 

Committenti identificati: domicilio del committente (fine delle domande di rimborso e dei dubbi). 

Committenti non identificati (privati): domicilio dell’impresa che presta il servizio 

Intermediazioni 

Luogo di effettuazione dell’operazione

Per committenti privati, domicilio del committente soggetto passivo 

Luogo dell’operazione

Per committenti privati, domicilio del committente soggetto passivo

Servizi relativi agli immobili, comprese le prestazioni alberghiere 

Luogo di ubicazione dell’immobile 

Luogo di ubicazione dell’immobile

Trasporto passeggeri 

Percorrenza nei singoli Stati 

 Percorrenza nei singoli Stati

Trasporto intracomunitario di merci 

Committenti privati: luogo di partenza 

Committenti identificati: domicilio del committente 

Idem, possibile deroga per i privati relativamente al percorso in acque extracomunitarie 

Trasporto extracomunitario di merci 

Tratta percorsa nel territorio nazionale 

Idem, solo per committenti privati 

Ristorazione e catering 

Domicilio dell’impresa che presta il servizio 

Luogo di svolgimento della prestazione Luogo di partenza del mezzo di trasporto per servizi a bordo all’interno della CE 

Noleggio o leasing dei mezzi di trasporto 

Domicilio dell’impresa che presta il servizio 

Luogo di messa a disposizione del veicolo nel noleggio a breve termine (sino a 30 giorni – 90 per i natanti). 

Per noleggio a lungo termine regola generale 

Servizi culturali, ricreativi, didattici, sportivi, scientifici e manifestazioni fieristiche

Luogo di fruizione della prestazione

 Luogo di fruizione della prestazione

Servizi on​line 

Domicilio del committente identificato Domicilio del prestatore per clienti privati 

Domicilio del committente identificato Domicilio del prestatore per clienti privati

Norma anti​elusione o contro le doppie imposizioni 

Condizioni per le norme in deroga (IVA, 7.4.f) 

Possibile estensione a tutte le prestazioni rientranti nella regola generale, ai noleggi di mezzi di trasporto a breve termine e  prestazioni a privati residenti fuori dall’Unione Europea. 

INTRASTAT servizi 

Nessun obbligo 

Introdotto con l’adozione della nuova direttiva
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IMPOSTE DIRETTE

UTILI DA PARTECIPAZIONE: APPROVATO LO SCHEMA DI CERTIFICAZIONE - Provvedimento 21 dicembre 2009 

(Agenzia delle Entrate ) 

È stato approvato - con le relative istruzioni - il nuovo modello di comunicazione per la certificazione degli utili e dei proventi equiparati (Cupe 2010), corrisposti nel corso del 2009.

Attenzione

Si ricorda che il modello deve essere presentato entro il 28 febbraio 2010.

IMPOSTE INDIRETTE

IVA: COMPENSAZIONE DEL CREDITO IVA, IL FISCO DETTA LE REGOLE - Provvedimento 21 dicembre 2009 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 21 dicembre 2009 sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ) 

In attuazione della Manovra “anticrisi” – art. 10 del D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modifiche dalla L. 3 agosto 2009, n. 102 – l’Agenzia delle Entrate ha emanato il provvedimento che stabilisce le nuove modalità di effettuazione della compensazione dei crediti Iva. 

Le novità

In particolare, sono state introdotte le seguenti regole: 

a. la compensazione relativa al credito annuale o a periodi inferiori all’anno dell’Iva, per importi superiori a 10.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza dalla quale emerge il credito; 

b. nel caso in cui il credito annuale da compensare superi l’importo di 15.000 euro, in relazione alla dichiarazione dalla quale emerge il credito, è obbligatorio, alternativamente: 

- apporre il visto di conformità (di cui all’art. 35, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241); 

- far sottoscrivere la dichiarazione, oltreché al rappresentante legale, anche dal collegio sindacale. 

Obbligo di invio telematico 

Al fine di effettuare la compensazione in commento, occorre utilizzare i servizi telematici. A tal fine, le deleghe di versamento possono essere trasmesse direttamente attraverso Entratel o Fisconline oppure, tramite gli intermediari abilitati, mediante Entratel. 

Home banking 

In questa seconda ipotesi l’addebito delle somme dovute dev’essere effettuato sul conto corrente bancario o postale del contribuente oppure dell’intermediario. È invece possibile utilizzare i servizi di home banking o di remote banking soltanto se la compensazione del credito Iva ha ad oggetto somme inferiori a 10.000 euro. 

Termini 

Le deleghe contenenti le compensazioni devono essere presentate a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione o istanza dalla quale il credito emerge. 

Cassetto fiscale 

Le informazioni relative ai crediti Iva sono disponibili tramite il Cassetto fiscale.

IMPOSTA DI REGISTRO: USUFRUTTI, RENDITE E PENSIONI, AGGIORNATI I COEFFICIENTI - Decreto Direttoriale 23 dicembre 2009 

(Ministero dell’Economia e delle Finanze - Gazzetta Ufficiale n. 303 del 31 dicembre 2009 ) 

A seguito della riduzione del tasso di interesse - dal 3 all’1 per cento - sono stati rideterminati i coefficienti da utilizzare per la determinazione dei diritti di usufrutto a vita e delle rendite o pensioni vitalizie. I nuovi parametri sono i seguenti:

	Età del beneficiario (anni compiuti)
	Coefficienti

	Da 0 a 20
	95,00

	Da 21 a 30
	90,00

	Da 31 a 40
	85,00

	Da 41 a 45
	80,00

	Da 46 a 50
	75,00

	Da 51 a 53
	70,00

	Da 54 a 56
	65,00

	Da 57 a 60
	60,00

	Da 61 a 63
	55,00

	Da 64 a 66
	50,00

	Da 67 a 69
	45,00

	Da 70 a 72
	40,00

	Da 73 a 75
	35,00

	Da 76 a 78
	30,00

	Da 79 a 82
	25,00

	Da 83 a 86
	20,00

	Da 87 a 92
	15,00

	Da 93 a 99
	10,00


IVA: COMPENSAZIONE DEL CREDITO, PREVISTA L’IPOTESI DI ISTANZA RIFERITA AD UN TERZO - Risoluzione 22 dicembre 2009, n. 286/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

Sono stati individuati i codici identificativi, da indicare nel modello F24, per l’utilizzo in compensazione di crediti maturati in capo ad altri soggetti. In particolare, al fine di individuare il soggetto al quale si riferisce il credito utilizzato in compensazione, possono essere utilizzati i seguenti codici identificativi: 

	CODICE IDENTIFICATIVO (1)
	DENOMINAZIONE
	ESEMPI

	“61”
	“soggetto aderente al consolidato”
	Soggetto consolidante che utilizza in compensazione - per il versamento dell’Ires determinata nel modello Consolidato Nazionale Mondiale - il credito di imposta ceduto da una società aderente al consolidato.

	“62”
	“soggetto diverso dal fruitore del credito”
	Società incorporante che utilizza in compensazione il credito Iva annuale della società incorporata relativo all’anno di imposta antecedente l’operazione straordinaria

	(1) Entrambi i codici devono essere indicati nella sezione “Contribuente”, nel campo “codice identificativo”, assieme al codice fiscale del soggetto cui il credito si riferisce.


IVA: COMPENSAZIONI OLTRE I 15.000 EURO, OCCORRE IL VISTO DI CONFORMITÀ - Circolare 23 dicembre 2009, n. 57/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

Sono state precisate le modalità di apposizione del visto di conformità necessario per effettuare compensazioni Iva per importi superiori a 15.000 euro.

SOCIETÀ

GRANDI CONTRIBUENTI: RIDOTTO IL PARAMETRO DI RIFERIMENTO PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE GRANDI IMPRESE - Provvedimento 16 dicembre 2009 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 18 dicembre 2009 sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell'art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244) ) 

É stata disposta dall’Agenzia delle Entrate, con provvedimento, la riduzione del parametro di riferimento per l’individuazione delle imprese di più rilevante dimensione. 

Dal 1° gennaio 2010 saranno considerati “grandi contribuenti” le imprese con un volume d'affari o ricavi non inferiori a 200 milioni di euro.

AGEVOLAZIONI

AGEVOLAZIONI: STATO E BANCHE PER LA PATRIMONIALIZZAZIONE DELLE IMPRESE - Comunicato 18 dicembre 2009 

(Ministero dell’Economia e delle Finanze ) 

È stato presentato presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze il Fondo Italiano di Investimento per le Piccole e Medie Imprese. In particolare, una pluralità di soggetti pubblici e privati - tra i quali le aziende di credito - si è posta l’obiettivo di costituire una Società di Gestione del Risparmio che collochi quote di un fondo comune di investimento mobiliare di tipo chiuso riservato ad investitori qualificati. Lo scopo del Fondo è quello di sostenere lo sviluppo delle imprese. 

AGEVOLAZIONI: PATRIMONIALIZZAZIONE DELLE IMPRESE, IL FISCO DETTA LE MODALITÀ - Circolare 21 dicembre 2009, n. 53/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

L’Agenzia delle Entrate detta la disciplina operativa relativa ai benefici fiscali riconosciuti dall’art. 5, comma 3-ter, del decreto-legge “anticrisi” (D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modifiche dalla L. 3 agosto 2009, n. 102), per gli aumenti di capitale di importo fino a 500.000 euro. Si ricorda che la misura riguarda le società sia di persone che di capitali.

BONUS ENERGIA: INTERVENTI A CAVALLO D’ANNO, COMUNICAZIONI A PARTIRE DAL 4 GENNAIO 2010 - Provvedimento 21 dicembre 2009 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 22 dicembre 2009 sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ) 

È stato approvato il Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate contenente le specifiche tecniche per l’invio telematico dei dati contenuti nel modello di richiesta del “bonus energia”, per i contribuenti che hanno realizzato interventi finalizzati al risparmio energetico che si sono prolungati oltre il periodo di imposta. Le prime comunicazioni dovranno essere inviate dal 4 gennaio al 31 marzo 2010, indicando le spese sostenute nel 2009, sempreché i lavori non siano terminati entro il 31 dicembre 2009. 

Attenzione

Ne consegue che la comunicazione non dev’essere inviata nel caso di lavori iniziati e conclusi nello stesso periodo di imposta.

RISPARMIO ENERGETICO: DETRAZIONE DEL 55%, DISPONIBILE IL SOFTWARE - Comunicato 30 dicembre 2009 

(Agenzia delle Entrate ) 

L’Amministrazione fiscale ha reso disponibile il software di compilazione al fine di poter usufruire del bonus energetico, cioè della detrazione del 55 per cento delle spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica che proseguono oltre il periodo di imposta. 

Attenzione

La comunicazione potrà essere trasmessa in via telematica a decorrere dal 4 gennaio 2010. Le prime comunicazioni dovranno essere inviate all'Agenzia delle Entrate, esclusivamente in via telematica, entro il 31 marzo 2010, indicando le spese sostenute nel 2009, qualora i lavori non siano già terminati entro il 31 dicembre 2009.

CREDITO: AL VIA “PROGRESS”, PROGETTO PER I MICROFINANZIAMENTI - Comunicato Stampa 28 dicembre 2009 

(Dipartimento Politiche Comunitarie ) 

100 milioni di euro: è l’importo stanziato dall’Unione europea attraverso “Progress”, uno strumento per facilitare l'accesso al microcredito, finalizzato a sostenere l’avvio di piccole imprese e di attività autonome. In particolare, per il quadriennio 2010-2013 sono previsti finanziamenti per un importo massimo di 25.000 euro a beneficio di soggetti il cui fatturato annuo e/o totale di bilancio non supererà 2 milioni di euro.

AGEVOLAZIONI: AREE SVANTAGGIATE, CHIARIMENTI SULL’OMESSO O TARDIVO INVIO DEL MODELLO CVS - Circolare 23 dicembre 2009, n. 55/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

Le Entrate forniscono chiarimenti sulla questione riguardante gli effetti derivanti dall’omesso o tardivo invio del modello (c.d. CVS contenente i dati occorrenti per la ricognizione degli investimenti effettuati) ai fini della spettanza del credito di imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate (art. 8 legge n. 388/2000). Sono segnalate le pronunce della Corte costituzionale e la giurisprudenza di legittimità.

ACCERTAMENTO

CASSAZIONE: STUDI DI SETTORE E CONTRADDITTORIO OBBLIGATORIO SECONDO LE SEZIONI UNITE - Sentenze 18 dicembre 2009, n. 26635, n. 26636, n. 26637, n. 26638 

(Cassazione Sezione Unite ) 

Le Sezioni unite della Cassazione con una serie di sentenze, nn. 26635, 26636, 26637 e 26638 depositate venerdì scorso, forniscono indicazioni in merito agli studi di settore. Tra gli altri principi, si precisa che gli studi di settore rappresentano delle “presunzioni semplici” da confermare sempre con altri elementi che aiutano a rafforzare la pretesa del fisco. Un accertamento si può avere sempre dopo che c'è stato il contraddittorio con il contribuente. 

Secondo le sentenze, dunque, non si può arrivare all'accertamento da studi di settore, a pena di nullità, senza aver sentito il contribuente in un contraddittorio, che è quindi obbligatorio.

ACCERTAMENTO: VIOLAZIONI PENALMENTE RILEVANTI, IL RADDOPPIO DEI TERMINI VALE SEMPRE - Circolare 23 dicembre 2009, n. 54/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

Sono chiariti i punti dubbi di carattere interpretativo sui termini per l’accertamento ai fini Irpef, Ires, ed Iva quando ci sono state violazioni che assumono rilevanza penale, dichiarazione fraudolenta, frode fiscale, etc.

RISCOSSIONE

VERSAMENTI: SOCIETÀ DI PERSONE ED ENTI EQUIPARATI, OK ALLA COMPENSAZIONE CON ASSENSO DEI SOCI - Circolare 23 dicembre 2009, n. 56/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito i limiti entro i quali le società di persone e i soggetti equiparati ai sensi dell’art. 5 del TUIR possono effettuare compensazioni di crediti conseguenti all’applicazione delle ritenute.

SCUDO FISCALE

SCUDO FISCALE: RIAPERTI I TERMINI PER L’EMERSIONE - Comunicato Stampa 17 dicembre 2009, n. 194 

(Agenzia delle Entrate ) 

Come anticipato dalla stampa specializzata nei giorni scorsi, il termine per aderire allo scudo fiscale - scaduto martedì scorso, 15 dicembre - è stato riaperto fino al 30 aprile 2010, a seguito dell’approvazione del decreto-legge da parte del Consiglio dei Ministri. Seppur con aliquote diverse: non più del 5 per cento, ma applicando aliquote differenziate. In particolare: 

· 6 per cento dalla data di entrata in vigore del decreto-legge fino al 28 febbraio 2010;

· 7 per cento dal 1° marzo al 30 aprile 2010.

MILLEPROROGHE: IN GAZZETTA IL DECRETO LEGGE CON LA PROROGA DEI TERMINI - Decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194 

(Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 2009 ) 

É stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che dispone la proroga dei termini previsti da disposizioni legislative al fine di consentire una più concreta e puntuale attuazione dei correlati adempimenti. Tra le altre disposizioni una nuova apertura dei termini relativa allo scudo fiscale: i contribuenti con capitali detenuti all’estero avranno una nuova possibilità per il rientro in Italia di beni e partecipazioni.

BANCHE

CREDITO: MUTUI, SOSPENSIONE PER LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ - Comunicato Stampa 18 dicembre 2009 

(Abi ) 

L’associazione bancaria ha stipulato con le associazioni dei consumatori l’accordo che prevede la sospensione delle rate dei mutui per le famiglie in difficoltà. In particolare, tale moratoria - applicabile ai mutui di importo fino a 150.000 euro, stipulati per l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione della prima casa - può durare fino a 12 mesi nei confronti dei mutuatari titolari di redditi non superiori a 40.000 euro annui. Le domande potranno essere presentate a decorrere dal 1° febbraio 2010. La lista delle banche aderenti sarà pubblicata sul sito www.abi.it. 

Attenzione

Possono accedere alla sospensione anche i clienti con ritardi nei pagamenti fino a 180 giorni consecutivi.

CAMERE DI COMMERCIO

CAMERE DI COMMERCIO: AGGIORNATI I DIRITTI DI SEGRETERIA - Decreto Direttoriale 2 dicembre 2009 

(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale n. 293 del 17 dicembre 2009 ) 

Il Ministero guidato da Scajola ha provveduto all’aggiornamento dei diritti di segreteria spettanti alla Camera di Commercio.

PROFESSIONI

UNIONE EUROPEA: QUALIFICHE PROFESSIONALI, PRONTA LA GUIDA - Comunicato Stampa 15 dicembre 2009 

(Dipartimento delle Politiche Comunitarie ) 

È stata pubblicata a cura della Commissione europea la guida “Tutto quello che vorreste sapere sul riconoscimento delle qualifiche professionali”, che illustra i diritti dei cittadini nelle richieste di riconoscimento delle proprie qualifiche professionali in un altro Stato membro.

ACCISE

ACCISE: ENERGIA ELETTRICA E GAS, APPROVATO IL MODELLO PER LE AZIENDE DEL SETTORE - Nota 17 dicembre 2009, n. 172172 

(Agenzia delle Dogane ) 

L’Agenzia delle Dogane ha approvato la modulistica - Modelli AD-1 e AD-2 - e le istruzioni (AD-1 e AD-2) relative alla dichiarazione di consumo per l’energia elettrica e il gas naturale, valevole per il 2009. La dichiarazione deve essere presentata dalle aziende di produzione, accumulazione, trasformazione e distribuzione di energia elettrica.
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CAMBIO DELLE VALUTE ESTERE DEL MESE DI NOVEMBRE 2009

	MEDIA DEI CAMBI FISCALI

del mese di novembre 2009 – Provvedimento del 23 dicembre 2009

	Paese
	Valuta
	Codice ISO
	Codice UIC
	Quantità di valuta

estera per 1 Euro

	ALBANIA
	Lek
	ALL
	047
	137,754  

	ARGENTINA
	Peso Argentina
	ARS
	216
	5,68359

	AUSTRALIA
	Dollaro Australiano
	AUD
	109
	1,62233

	BRASILE
	Real
	BRL
	234
	2,57773

	CANADA
	Dollaro Canadese
	CAD
	012
	1,58052

	COREA DEL SUD
	Won Sud
	KRW
	119
	1735,17

	GIAPPONE
	Yen Giapponese
	JPY
	071
	132,966

	HONG KONG (Cina)
	Dollaro Hong Kong
	HKD
	103
	11,5588

	INDIA
	Rupia Indiana
	INR
	031
	69,4421

	MESSICO
	Peso Messicano
	MXN
	222
	19,5478

	NORVEGIA
	Corona Norvegese
	NOK
	008
	8,41433

	POLONIA
	Zloty
	PLN
	237
	4,1646

	REGNO UNITO
	Sterlina Gran Bretagna
	GBP
	002
	0,898924

	ROMANIA
	Leu
	RON
	270
	4,28961

	RUSSIA
	Rublo Russia
	RUB
	244
	43,1835

	SINGAPORE
	Dollaro Singapore
	SGD
	124
	2,0711

	STATI UNITI
	Dollaro USA
	USD
	001
	1,49145

	SVIZZERA
	Franco Svizzero
	CHF
	003
	1,51048

	THAILANDIA
	Baht
	THB
	073
	49,6344

	TURCHIA
	Lira Turca
	TRY
	267
	2,2262

	UNGHERIA
	Forint Ungherese
	HUF
	153
	270,924


INDICI MENSILI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI E IMPIEGATI (FOI) APPLICABILI ALLE LOCAZIONI IMMOBILI URBANI

Per contratti di locazione occorre applicare il 75% dell’incremento

Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativi ai singoli mesi del 2009. Le loro variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti sono le seguenti: 

	TABELLA VARIAZIONI 2009



	Mese
	Gazzetta Ufficiale
	Variazioni percentuali rispetto 

al corrispondente periodo

	
	
	Dell’anno precedente
	Di due anni precedenti

	GENNAIO
	n. 50
	1,5
	4,4

	FEBBRAIO
	n. 68
	1,5
	4,4

	MARZO
	n. 96
	1,0
	4,3

	APRILE
	n. 119
	1,0
	4,3

	MAGGIO
	n. 147
	0,7
	4,2

	GIUGNO
	n. 167
	0,4
	4,2

	LUGLIO
	n. 198
	- 0,1
	3,9

	AGOSTO
	n. 226
	0,2
	4,1

	SETTEMBRE
	n. 247
	0,1
	3,8

	OTTOBRE
	n. 271
	0,2
	3,6

	NOVEMBRE
	n. 302
	0,7
	3,3

	DICEMBRE
	
	
	

	
	
	
	


T.F.R. - COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE ANNO 2009

	COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE

Anno 2009

	Mese
	Indice ISTAT
	Coefficiente di rivalutazione
	Montante mese

	GENNAIO
	134,2
	0,125000
	1,00125000

	FEBBRAIO
	134,5
	0,250000
	1,00250000

	MARZO
	134,5
	0,375000
	1,00375000

	APRILE
	134,8
	0,667286
	1,00667286

	MAGGIO
	135,1
	0,959572
	1,00959572

	GIUGNO
	135,3
	1,196097
	1,01196097

	LUGLIO
	135,3
	1,321097
	1,01321097

	AGOSTO
	135,8
	1,724907
	1,01724907

	SETTEMBRE
	135,4
	1,626859
	1,01626859

	OTTOBRE
	135,5
	1,807621
	1,01807621

	NOVEMBRE
	135,6
	1,988383
	1,01988383

	DICEMBRE
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